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1. Ricordiamo alcune ricorrenze di questa settimana:
- lunedì 3 è la Festa di san Tommaso, apostolo,
- giovedì 6 è il primo giovedì del mese ed è pure la memoria di santa M;aria Goretti;
- venerdì 7 è poi il primo venerdì del mese, dedicato al Sacro Cuore di Gesù.
Facciamo in modo di partecipare alla Messa.
2. Nella prossima settimana il Parroco porterà la benedizione in Via Flaminia, in Via
Motta, in Via Annibale di Francia. Grazie per quanto viene fatto per la nostra Par-
rocchia anche in questa occasione.
3. Giovedì 13 alle ore 16.30 in Oratorio ci sarà un incontro con tutti quelli che parte-
ciperanno al viaggio parrocchiale in Grecia.
4. Ricordiamo poi ancora il camposcuola ad Asiago dal 30 luglio al 6 agosto, per i
ragazzi dalla 5a elementare alla 3a media. E’ necessario iscriversi quanto prima in
Oratorio anche perché ci sono ancora pochi posti. Le iscrizioni in Oratorio.
5. Per il periodo estivo suggeriamo di curare un po’ di più la vita spirituale valo-

rizzando maggiormente alcune pratiche di pietà importanti:
- la Messa quotidiana, la Visita alla Chiesa per incontrare Gesù,
- la Confessione frequente,la recita del Rosario o almeno di una parte di esso, la pre-
ghiera personale, l’esame di coscienza per valutare alla luce del Signore la nostra
vita, un po’ di meditazione, leggendo con calma le Sacre Scritture,
- la recita dell’Angelus e per approfondire la nostra fede una lettura sistematica del
catechismo della Chiesa Cattolica o del Compendio e poi gli atti di carità: visita ai
malati, preghiera per i nostri defunti...
6. Per questa nostra estate è questo l’orario delle celebrazioni:
- Messe feriali : alle ore 7.30 e 8.30 in san Michele da lunedì a sabato; alle 18.00
nella Chiesa di san Biagio da lunedì al venerdì;
- Messe festive: sabato ore 18.00 in s. Biagio, alla domenica: ore 8.30, 10.00 e
11.15 in s. Michele; alle ore 18.00 in san Biagio,
- la recita delle Lodi, nei giorni feriali subito dopo la Messa delle 7.30;
- le confessioni: ogni giorno dalle ore 7.15 alle ore 9.00, il sabato pure dalle ore
17.00 alle ore 18.00 e la domenica durante tutte le Messe;
- il Rosario: trenta minuti prima di ogni Messa.
7. Raccomandiamo, durante questo periodo estivo, di essere particolarmente attenti
al proprio abbigliamento in Chiesa perché sia rispettoso della sacralità del luogo .
8. L’orario estivo dell’Oratorio, è dal martedì alla domenica dalle 16.00 alle 18.30.
9. Per la carità del Papa sono stati raccolti Euro 660. Grazie.
10. In questi giorni, alla sera è aperto il mercatino Caritas presso la Chiesa di san
Biagio per dare un aiuto alle nostre famiglie in difficoltà. Grazie.

Il Signore oggi ci parla di ciò che è neces-
sario se vogliamo seguirlo veramente.
Già attraverso s. Paolo nella seconda lettu-
ra il Signore ci ricorda che “quanti siamo
stati battezzati in Cristo Gesù , siamo stati
battezzati nella sua morte”: il cristiano deve
prolungare, in ogni momento
della sua vita, la partecipazio-
ne alla morte di Gesù per
partecipare così alla sua
risurrezione.
Questo significa che tutti dob-
biamo saper morire ogni giorno:
- al peccato e al male,
- all’egoismo, all’individualismo
che ci portano a vedere solo noi
e le nostre necessità, solo i nostri comodi
e i nostri interessi,
- alle passioni che ci spingono a ricercare
ciò che è gioia effimera o momentaneo
benessere o illusoria soddisfazione…

Noi siamo chiamati a vivere le esigenze di
Dio, gli appelli incessanti dello Spirito,
l’amore verso Dio e da qui l’autentica di-
sponibilità e il vero servizio verso gli altri:
questa è la vera vita.
Ma questo è impossibile realizzarlo senza
dire di no a noi stessi, senza rinunciare an-
che a ciò che può apparire avvincente o
interessante, ma valido solo per noi.
Il vero cristiano diventa il vero uomo che sa

dire di si ad una vita che non è accontentarsi
di sé, dei propri istinti, dei propri progetti ma
cerca e segue un’esitenza di donazione, di
misericordia, di salvezza, di aiuto, di servizio,
di bontà, di comprensione e di amore.
Il cuore dell’uomo è stato fatto ad immagine e

somiglianza di Dio ed è cercan-
do di avere le dimensioni
dell’amore di Dio che trovere-
mo il nostro autentico benesse-
re e la nostra pace interiore.
Per questo il Signore è disponi-
bile a darci il suo stesso amore
perché amiamo come Lui, per-
ché prolunghiamo con il nostro
amore il suo amore. E allora

sapremo sinceramente amare il nostro prossi-
mo, vedendo le sue vere necessità perché tutti
riscoprano e vivano la loro dignità di figli di
Dio, riconoscendosi amati da Lui e da Lui
sempre perdonati a da Lui salvati.
... E accogliamo nel cuore il giusto e il profe-
ta : avremo così la loro ricompensa perchè
daremo ospitalità a Gesù che ci parla attraver-
so i suoi pastori.
...E accogliamo tutti offrendo a tutti la strada
che porta alla vera vita, alla verità e alla liber-
tà, offrendo a tutti attenzione, pazienza, mi-
sericordia, pace: come il Signore fa con noi.
L’amore di Gesù è ora disponibile proprio qui
nell’Eucarestia: accogliamolo don Guido
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 Preghiamo
O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di
adozione, fa’ che non ricadiamo nelle tenebre dell’errore,
ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal secondo libro dei Re
2Re 4,8-11.14-16

Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo
trattenne a mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a
mangiare da lei.
Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa
sempre da noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, met-
tiamoci un letto, un tavolo, una sedia e un candeliere; così, venendo da
noi, vi si potrà ritirare».
Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo
disse a Giezi, suo servo: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse:
«Purtroppo lei non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse:
«Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta.
Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu stringerai un
figlio fra le tue braccia».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale ( dal salmo 88 )

Canterò per sempre l’amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

Beato il popolo che ti sa acclamare:
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;
esulta tutto il giorno nel tuo nome,
si esalta nella tua giustizia.

Perché tu sei lo splendore della sua forza
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte.
Perché del Signore è il nostro scudo,
il nostro re, del Santo d’Israele.

In ascolto della Parola di Dio dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani
Rm 6,3-4.8-11

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo
stati battezzati nella sua morte?
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella mor-
te affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del
Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova.
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo
che Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su
di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece
vive, e vive per Dio. Così anche voi consideratevi morti al peccato, ma vi-
venti per Dio, in Cristo Gesù.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 10,37-42

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama
figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la
propria croce e non mi segue, non è degno di me.
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà
perduto la propria vita per causa mia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui
che mi ha mandato.
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa
del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la
ricompensa del giusto.
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a
uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico:
non perderà la sua ricompensa».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
La divina Eucaristia,
che abbiamo offerto e ricevuto, Signore,
sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell’amore,
portiamo frutti che rimangano per sempre.
Per Cristo nostro Signore. AMEN


